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CLASSE Il
SETTORI IN CUI LE CARATTERISTICHE DI MODERATA PERICOLOSITA' GEOMORFOLOGICA POSSONO

ESSERE AGEVOLMENTE SUPERATE ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI MODESTI ACCORGIMENTI TECNICI
REALIZZATI NELL'AMBITO DEL SINGOLO LOTTO E DELL'INTORNO SIGNIFICATIVO CIRCOSTANTE

(Classe Il ex Circolare P.G.R. n. 7/LAP del 08/05/96)

SETTORI CARATTERIZZATI DA MODERATA PERICOLOSITA:
LE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE (NATURA E GIACITURA DEL SUBSTRATO) E

MORFOLOGICHE (PENDENZE DEI VERSANTI) INDUCONO UN QUADRO DI
STABILITA CHE IN CONCOMITANZA AD INTENSE PRECIPITAZIONI PIOVOSE

TENDE ALL'EQUILIBRIO LIMITE (Classe Il a)

SETTORI CARATTERIZZATI DA MODERATA PERICOLOSITA' GEOLOGICA
DERIVANTE DALLA SCARSA INFILTRAZIONE DELLE ACQUE NEL TERRENO E
RELATIVO ELEVATO RUSCELLAMENTO SUPERFICIALE (Classe Il b)

CLASSE Il
SETTORI IN CUI SUSSISTONO CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' GEOLOGICA E DI RISCHIO TALI DA

IMPEDIRNE L'UTILIZZO QUALORA INEDIFICATE RICHIEDENDO, VICEVERSA, LA PREVISIONE DI
INTERVENTI DI RIASSETTO TERRITORIALE A TUTELA DEL PATRIMONIO ESISTENTE

(Classe Il ex Circolare P.G.R. n. 7/LAP del 08/05/96)

PORZIONI INEDIFICATE SU CUI E' IMPEDITO L'UTILIZZO URBANISTICO (Classe llla)

PORZIONI EDIFICATE IN CUI L'UTILIZZO URBANISTICO E' SUBORDINATO AD INTERVENTI DI
RIASSETTO TERRITORIALE A TUTELA DEL PATRIMONIO ESISTENTE, (EVENTUALI FABBRICATI NON
RIPORTATI SULLA CARTA SONO COMUNQUE DA CONSIDERARE RICADENTI IN QUESTA CLASSE)

(Classe lllb)

A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO SARA'
POSSIBILE L'ESECUZIONE DI NUOVE EDIFICAZIONI, AMPLIAMENTI O

COMPLETAMENTI!  (lll b2)

A SEGUITO DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO SARA' POSSIBILE SOLO UN
MODESTO INCREMENTO DEL CARICO ANTROPICO, DA ESCLUDERSI NUOVE

UNITA' ABITATIVE E COMPLETAMENTI (Il b3)

STUDIO TECNICO ASSOCIATO
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CODICI DELLE FRANE E DEI DISSESTI LEGATI ALLA DINAMICA TORRENTIZIA SECONDO QUANTO
DEFINITO DALLA NORMATIVA P.A.l. E NUMERAZIONE DELLE RELATIVE SCHEDE DI RILEVAMENTO

NUOVO LIMITE DEDOTTO DALLA DIRETTIVA ALLUVIONI PER PIENE CON TEMPI
DI RITORNO DI 200 ANNI

FASCIAC

LIMITE DI PROGETTO TRA LA FASCIABELAFASCIAC

FASCIAB

FASCIA A

CORSI D'ACQUA PUBBLICI.
L'ALVEO E LE SPONDE, PER UNA FASCIA DI 10 M, RICADONO IN CLASSE Il ANCHE

QUANDO LE AREE LIMITROFE SONO CLASSIFICATE IN CLASSE DIVERSA.
ALL'INTERNO DELLA FASCIA DI RISPETTO DEVONO VALERE | DISPOSTI DEL R.D.

523/1904.

CANALI DEMANIALL.
L'ALVEO E LE SPONDE, PER UNA FASCIA DI 5 M, RICADONO IN CLASSE Il ANCHE

QUANDO LE AREE LIMITROFE SONO CLASSIFICATE IN CLASSE DIVERSA.
ALL'INTERNO DELLA FASCIA DI RISPETTO DEVONO VALERE | DISPOSTI DEL R.D.

368/1904.

CORSI D'ACQUA E CANALI PRIVATI.
L'ALVEO E LE SPONDE, PER UNA FASCIA DI 15 M, RICADONO IN CLASSE Ill ANCHE

QUANDO LE AREE LIMITROFE SONO CLASSIFICATE IN CLASSE DIVERSA.
ALL'INTERNO DELLA FASCIA DI RISPETTO DEVONO VALERE LE NORME ALLINEATE

Al DISPOSTI DELL'ART. 9 N.d.a. P.ALL

AREE SOGGETTE A DISSESTI LEGATI AFRANE O ALLA DINAMICA FLUVIALE GIA'
INDIVIDUATE NELLE CARTE TEMATICHE. IL TRATTO VERDE INDICA LE AREE IN
DISSESTO RICADENTI SUI TERRITORI COMUNALI LIMITROFI. | PALLINI INDICANO LE

FRANE NON CARTOGRAFABILI

INDICAZIONE DELLO STATO DI ATTIVITA'

FA = frana attiva; FQ = frana quiescente

INDICAZIONE DEL TIPO DI MOVIMENTO O DI PROCESSO PREVALENTE E DELLA NUMERAZIONE
DELLE SCHEDE DI RILEVAMENTO:

FA3 = frana attiva per scivolamento rotazionale

FA10 = movimenti gravitativi compositi attivi
FAS5 = frana attiva per colamento lento FQ6 = frana quiescente per colamento veloce

EelL = processo di tipo lineare di intensita molto elevata
/4 = dissesto descritto sulla scheda rilevamento frane n. 4, allegata in relazione

Argine A.l.P.O.

CONFINE COMUNALE COME DA PERIMETRAZIONE ISTAT




